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TRIBUNALE CMLE e pENALE di
Se$0rc ciuile

11 Tribunale di Fortì, composto dai magistrati

Dott. Alberto PAZZI

Dotc. Francesco CORTESI

Dott. Carmen GIRALDI

ha pronunciato iI seguente

deòreto

vista la domanda anictpata di concordato preventivo presentata da

re,consedeink*indata
22 novembrc 201.3;

visti la ptoposta concordatari4 il relativo piano e la documentazione
presentati in data21, mwjo 2014;

vista la memoria illustativa integtativa depositata n data 12 gpgno
2014;

La so.ietàt
osserva

, dopo aver proposto n data 22 novembre 2013
ricorso per 1' ammissione alla ptocedura di concordato preventivo
risewandosi ex att. 161, 6" c., ).. fail.. di ptesentare 10, reladvaproposta,
i1 piano e la documentazione accessoria, ha successivamente integrato
1' originaria domanda depositando un piano concordatario che
prevede di effettuate r:na ristrutturazione del passivo mediante un,

ia dei cespiti dell' attivo senza cessazione dell' attività
d'impresa; la continuità aziendùe, in fi:nzione ,",r-;;;F;"

FORLI

Presidente re/atore ed ertentore

Giudice

Ciudice
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alle attività liquidatorie, è perciò giustificata dalla necessità sia di
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yaloizzarc I
completamento

patimonio della società debitrice tn relazione aI

delle costruzio r:j. otcora al g??o o comunque
iacomplete, sia di assicurare ii rispetto degJi ordinari obblighi di
goraflzia in rclàzione agli immobili già vendud.

La società debitrice, dopo aver spiegato che la propria crisi aziendale è
stata gerierata da-lla conttazione del mercato delle vendite immobilia4
a cui ha fatto seguito lxt mutarnerto delle condizionì per la
concessione del credito da pate delle banche, ha presentato un piano
che volonzza, olue alle pafiecip^ziofi in altte società e ai mediti
vantati verso compagini partecipate, cì-iend erario e istituti
previdenziali, in particolar modo ij compendio immobiliare di
ptopdetà.

- 

ha inoltre illustraro che le proprie passivilà, costi.tuite in
principalità da debiti vetso i dipendenti, 1' erario, gli enti previdenziali
ed assistenziali, i fotrritori e le banche secondo quanto risulta da.lla

contabilità, afirnofltavano al 21.11.2013 a € 9.L7g.999,16 in priviiegio
ipotecario, € 1.885.952,41 in pdvilegio e € 16.802.730,79 tn
cHtografo.

La compagine istante ha partitamente considetato le spese di giustizia,
tenendo conto dei compenso del Commissado giudiziale e di periti e

che dovessero essete eventualmente nominati nel corso della
procedura, e 1e spese di procedur4 computaado il compenso
professionale de)l, aduitor e de1l, attestatote di cui la società. si è

awaisa,

11 piaflo concordatado prevede Ia costituzione di appositi fondi rischi
per cause e liti pendend debitj. di tetzi gataniLi dalla società e
fideiussioni prestate in favore delle ammirristrazioni com*nari di san
Mauro Pascoli e Savignano sul Rubicone, costjtuendo inoltte un
fondo rischi generico nella percentuale del 5% del passivo privilegiato
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e del 5o/o del passivo chiografario per insussistenze o soprawenienze

passive.

II pialo calcola che I ammofltare delle risorse che si tenderanno

disponibili, in particolare a seguito de11a continuazione deil, 4ttività d'

impresa e della riscossione dei mediti, sarà pari a€ 1.6.058.204.

Lri
massimi entro cui è possibile effem,rare 1'attestazione, secondo i
pdncipi contabili e nel contempo conseflte di formulare un giudizio

di fattibilità della proposta di concordato tramite ia verifi.ca de1l'

effedva rcùtzzabirtà, de11a causa coflcreta, da intendetsi come

obiettivo specifico petseguito dal procedimento.

I tempi di realìzzo dei flussi funrrzian della liquidaziofle soflo descritti

nel piano finznziano prodotto quale documento n. 22, che contiene

anche Ia ptevisione del1e epoche di dismissione dei beni immobjliari.

Tale documento contiene l' indicazione dei costi e dei ricavi attesi

dalla prosecuzione dell' attività di impres4 delle risorse finanziane

necessarie e delle relative modattà di copertr:ra fino a1 completamerìto

delle operazioni di esecuzione della proposta concordataria.

Simili indicazioni a-1lo stato non paiono affauo am)tt'Lcine e complete,

nel senso previsto da17' att 1,86 bir, 2" c., lett. a), l. fali., in quanto

teogono cooto solamente delle spese per Ia rifìnitura degli

appartamenti (quantificate in complessivi € 164.000) senza spiegate

però con la necessaria specificità se queste opete veffarrno effettuate

da personale dipendeote o facendo ricorso ad appa-1ti ad alte imprese

e quali saranno i telatir.i costi.

Allo stesso modo la società, pur rappresentando nell' ultima memoria

integtativa la mera possibilità (pug. 3) che a seguito dell' apertua del

procedimento st rcelizzkto Ie condizioni per 1' edificabilità dell' area

San Teresa in Savignano sul Rubicone, nei flussi Énanziati (doc.22)
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ha previsto con cettezz^un introito dl€ 5.279.2g3 relativo alla vendita

di questo tefreno, senza però computare espressamente iI costo delle

opere di ultimazione, le dsorse frnanziaàe a ciò necessade e 1e relative

modalità di copertura (cò matgado all, intemo del piano _ pag. 24 _

sia stato spiegato che l' ultjmazione dei fabbncai dchiederà un
esborso di € 700.000, che potrebbero essere coperi da un
finanziamento rispetto aI quale UniCredit ha già proceduto a esegufue

iristruttoria).

In questo modo la società debitrice - inquadrando coffettameflte Ìa

propda proposta neil' ambiro detla disciplina prevista dd7, aty§lit
1. fall. in ragione della prosecuziorÌe, seppì.r ridotta, della propda
attività d'impresa - ha esposto i1 proprio piano industdale fornendo
sommariamente Ie indicazioni dchieste dall, art. 186 bit, Z c., lett. a) 1.

fall..

La società istante auspica che la rca)tzzazrone dell, attivo, da attuarsi
secondo Ie modalità e i tempi sopra indicad consenta:

- il pagamento integrale dei costi di procedure di giustìzia e di tr:tri i
crediti prededucibili entro flovàflta. dalla definitività del decreto di
omologazione;

allui dal7a definitività d"l_ jggr.!g_ di pqologazione secondo

andamento delle vendite dei singoli immobili ipotecati;

- il pagamento dei credid chtrografan sprowisti dt gannzie ipotecade

ne11a misua minima dei 10% e massima del 25% secondo I,

andamento delle vendite e del metcato entro quattro anni da.lla

definitività del decreto di omoiogazione;

A/I
- il pagamento integtale dei credid privileqiati entro re anni da1la 

I

definidvità del decreto di omologazione; I
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- il pagamento dei rediti chirografari garantiti da ipoteche su beni di
terzi ne17a misura del 5%o entto tre anri da-lla definitività de1 decteto di
omologazione.

Premesso quanto sopra, passando al vaglio dei ptesupposti di
ammissibilità de1la procedwa di cui al combinato disposto degli arn.

160, 1.61, e 186 b* 1. fall., nessun dubbio si pone sia jn ordine a-Ila

qua-lità di imprenditore commerciale non piccolo (secondo i parametri

dimensionali di cui a-ll' art L I. fa11.) in capo alla società ricotrente, sia

in ordine alla crisi in cui la stessa versa, tenuto conto delle

argomentazioni illustrate ne1 cap. 2.

A11o stato può essere esptesso, seppur con riserva di ogru più
apptofondita valutazione nel corso del procedimento, giudizio
positivo in merito dfa fotmazione delle classi, che prevede un
trattamento omogefleo dei creditori originariament e chaografan o
degradati in chirogtafo per Ia pate flofl coperta dal valore dt rcahzzo

del bene su cui è stata iscritta ipoteca a secoada che siano o meno

garantiti da ipoteche su berri immobili dt tetzi; appare inolfte
ragionevoie i1 diverso trattameflto riservato alie due differenti classi

dei creditori chirografa{ in quanto ra percentuale f,ssa sensib mente

infedore offerta as creditoti prowisti dt gannzie è b anciata dana

riduzione di un anno de1 termine previsto per il soddisfacimento.

E' stato oppofhrÌamente considerato il riconoscimento degli interessi

legalì che matureraflflo sui credid privjlegiad p..-f -irrt.ro 
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temporale di durata del1' esecuzione del concordato, potendosi solo irì
questo caso reputafe soddisfatto il requisito dell, integtarirà- del

La società ricorrente ha prodotto la copia deila decisione derla società

di propore nei termini illustrati il concordato preventivo, assunta in

soddisfacimento dei privilegiati pur in presenza di un pagamento
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data 21 novemb rc 2013 ai sensi d.gl-l ,rtt. 1.61,,40 c., e 152 I. fall., lo

stato analitico ed estimativo de1le attività1, 1' elenco dei cteditori con 1,

indicazione dei dspettivi crediti e delle cause di prelazione, I' elenco

dei titolari di didtti reali o personali su beni di propdetà o in possesso

de1 debitore, una relazione sulla situazione patrimoniale, economica e

finanziaÀa aggiomata ù 21.11.201.3 poi aggiomata ù 31.3.20,14, la

relaziote del professionista prof. Giuseppe Savio.li, in possesso dei

requisiti di cui all' art. 28, lett. a) e b), 1. fa1I. attestante la veridicità dei

dati e Ia fattibilità del piano, ela rrlaziorle di stima ex att 1,60,2o c.,1.

fall..

La" relazione de1 professioni sta ex att. 1,61. L fdl. risulta formalmente

coffetta. in quanto sorretta da motivazioni logiche e coerenti; la stessa

prende in esame tutte Ie voci attive e passive in relazione alle quali dà

conto della metodica deli' analisi compiuta, dei riscontri operati e dei

cdteri di vaJatazione adottati.

11 professionista ha infine formulato una favorevole prognosi in
ordine alla fattibilità del concordato all, esito di un vagljo critìco

raglonato e convincente, attestafldo da uttimo, aI, interno dell,

integtazione depositata insieme alla memoria de7 j.2.6.2014, cine la

prosecuzione dell' attività d' impresa è funzionale al migliot

soddisfacimento dei cteditori.

Esula dali' ambito di indagine di questo Tribunale ogrii ulteriore

profilo, anche attinente alla duscita del piano e, owiamente, alla

convenienza deIlo stesso, la cui valutazione è rimessa ai creditori s.lla

base di quaflto risulterà anche ddTa relazione del Commissario

giudiziale.

La dazione del prof. Savioli appare attendibile e idonea rispetto alla

sua duplice funzione che è quella di fornire aI Tdbunale 1a ptova della

veridicità dei dati esposti, delia fattibilità del piano e della funzionalità
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dello stesso al più proficuo soddisfacimento dei cteditod e nel

contempo di informare questi ultimi mettendoli nelle condiziooi di

espdmere attJavefso il voto una valutazione consapevole della

convenienza del1a proposta.

Va peta:rto dtchianta ammissibile la ptoposta concordàtaria 
^yartzata

ìil con il piaflo depositato in data 21 magg,o 2014.

Questo coilegio si dserva di vedficare, su1la scorta degli accertamenti

e delle indagini che veranno compiuti dal Commissario Giudiziale:

- la completezza, e Ia regolarità de11a documentazione di cui è

coredata Ia propost4 in paricolare rispetto al1' analitica indicazione

dchiesta dall' art. 1.86 bir,z' c., lett. a), 1. fall.;

- che il ffattamento previsto all' intemo del piano concordatario non

alted 1' ordine delle cause legittìme di prelazione, prevedendo tanto

che i crel!1911 plivilegiad qualora non ricorra f ipotesi prevista da1l'

^rt. 
L60,2" c., primo periodo, l. fa11., siano soddisfatti per intero, per

sorte capitale e ìnteressi, fino alla data del previsto pagamento, quanto

che j1 creditore collocato in posizione detedore ne1la gaduatoda dei

paP.g, . i *"aitod .k"gfu pagati dopo che sia stato

: il ffattamento previsto all' intemo del piano concordata-rio noil
I

. 1' ordine delle cause legittìme di prelazione, prevedendo tanto \

. creditori priyi-legiati, qualora non dcorta f ipotesi preoista da1l, \
,t,2"c;r*" t*odo, l. fa-11., siano soddisfami per intero, per 

I
capitùe e ìnteressi, fino alla data del previsto pagamento, quanto I

f .r.ai or. .o[".",o h p 
l

i
isfatto inteqra.lmente iI creditore privilesiato oosto in nosDiT:_l

DO270te:
,..+-

- la correttezza deI ttattamento riservato ai creditori privilegrati

genetali;

- Ia corettezza del trattamento dservato ai crediti privilegiati ax art.

2758,2o c., c.c., tefluto conto deIl' attestazione prodotta ai sensi del,

D;rt. L60,2" c.,I. fa17.;

- che 1' ìmprenditore non abbia compiuto atti di sftaordinaria

amministrazion e seta^ autonzzaztone del Tribunale, pagamenti di

crediti antedori o atti da considerarsi vietati ai sensi degli attt 761,,

169 biL173 e182 quinquiesl. filJ..;

e
È-s

o
oo
tiJ
F.

o
;Éo

É

I

N

iù.
Ò
9
E
tr

ffi
ffi\&

IL CASO.it



- che l' impreoditore abbia effettuato gli opportuni accantonamentj

per far fuortte a spese o dschi non preventivamente considetati o a

eventuali crediti contestati aflche nell' ambito di procedimenti

giudiziati in corso;

- che il programma di liquidazion. d.gl, immobili sia stato

predisposto in funzione del miglior ysallzy6 del compendio

costituente I' attivo, individuando con Ia dovuta precisione la

procedura e i tempi di dismissione dei singoJi beni e le modalità con
cui procedere in caso di esito negativo del1e vendite.

Per questi motivi
il Tribunale di Forlì, visti gli arn. 763 e 1,g6 bir I. fail.., dtchian 

^pertala
ptocedura di concordato preventìvo proposta da e

con sede in San Mauro Pascoli.

Delega alla procedua il Giudice dott. Alberto pazzi.

Ordina la convocazione dei creditori avani aJ Giudice delegato per l,
l:rdtenza del 29 otrobre 2014, ore 1.5.00.

Dispone inolte:

- che il Commissado Giudiziale proweda a comunicare a tuttì i
creditori la data dell' adttnanza entro il 31 lugìio 201,4, nonché copia,

integrale delia proposta di concordato e del decreto di ammissione, il
suo jndirizzo di posta eletffonica cert{rcata (che egli dovrà
comunicare al Registro delle imprese entro dieci giorni dal1a nomina),
f invito a ciascun destinatado a comuùca-re entto iI termine di
quindici giorni 1' tnùnzzo di posta elettronica certiftcata al quale
intende ricevere 1e comunicazioni, i, awertimento che, in caso di
rrlancàt^ ndtcazione del1, tndsnzzo, tutte le future comurricazionj si

petfezionetanno con il deposito in Cancelleda senza ultedod ar,,visi e

che, ai flni di rina informata espressione del consenso, i voti espressi

saraflflo ritenuti vaLidi solo se pervenuti almeno dopo Ia data dt
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deposito del1a relazione ex zrt. 172 l.f. da parte del Commissario

gludtziùe;

- che iI Commissado giudiziale vedlichi se dopo Ia presentazione del

ricorso e fino al deposito di questo decreto siano stati compiutì atti di

straordinaria amministtazion e seflz^ attonzzazione det fribunale,
pagamenti di cediti anteriori o ati da considerarsi vietati ai sensi degri

artt. 761, 169 bir, 173 e 1.82 quinqaiet l. fa1J,.;

- che il Commissario deposid in Cancelleria la sua relazione ex art. 172

I. fall. entro il termine di dieci giorni prima de1l, adunanza

comunicandola cofltestuakneflte aglt ndtnzzi di posta elettronica

cetificata indicati dai creditori;

- che la società. ricortente, entro il termine di quindici giorni dall,
awenuta comuaicazione del presente decreto, deposid ai sensi dell,

ott. 1,63, 2o c., n. 4), ).. fil,.,la somma d1 € 227.434 presumibiJmente

necessaria per sostenere il 50% delle spese di procedura, effettr:ando il
relativo versamento in apposito libretto o coflto coffeflte bancado

intestato alla procedura stessa;

- che 1a società ticoreflte metta subito a disposizione del
Commissado GiudDiale Ie scrittwe contabili affinchè questi possa

produrle al Giudice deiegato perlt Ànt\otazione di cui d7, or-. 1.701.f;

- che il presente decreto venga pubbJicato nelle forme previste da1l,art.

166 L fa11., nonché nel1e pagioe regionali dei quotidiani Il Resto del
Carlino e il Corriete di Cesena e trascritto ai sensi de1l, art. g8,2" c., I.

fall..

Forlì, 18 gpgno 2014.

11 Presidente esterÌsore

i!
.g

oo
ulF
o
U
Ò

E

Òt-É

N

i;o

E
iI

IL CASO.it


